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Affollato 

attivo del PCI 
— » 

Mantenere 
ed estendere 
lo vigilanza 

di massa 
// partito ha risposto be

ni all'impegno ecceziona
le di queste drammatiche 
giornate. L'attivo che ha 
gremito la grande pale
stra della «XXV aprile» 
di centinaia di compagni, 
lo dimostru concretamen
te. Ha risposto bene, fin 
dalle prime ore di quel 
drammatico 16 marzo, sia 
per la mobilitazione, rapi
da ed estesa. sia per la 
capacità di portare subi
to un orientamento sicu
ro e di mettersi alla te
sta, in ogni situazione, 
della spontanea reazione 
di protesta; sia in Ime per 
l'impegno a ricercare e 
stabilire un rapporto uni 
torio e positivo con tutti 
gli strati sociali e del ceto 
medio e intellettuale --
che hanno partecipato m 
grande numero al possen
te moto che si e levato 
anche nella nostra città e 
con le foize politiche, in 
particolare con la de. 

Cd in ognuno la coscien
za della gì avita est i emù 
del momento e della ne 
cessità di un permanente 
stalo di vigilanza e di mo
bilitazione esteso e pro
fondamente unitario, per 
non lasciare spazio alcuno 
alla provocazione, agli at
ti di violenza che, anche 
nella nostra città, sono tor
nati a munti fatarsi ve
nerdì con il raid alla se
de dell'IACP. con le bot
tiglie incendiarie alla pre
tina. con la diffusione di 
volantini inneggianti al 
terrorismo e all'evasione. 
Occorre isolare e mettete 
in condizione di non nuo
cere ogni centro eversivo, 
ma per questo occorre una 
grande, permanente, vigi
le azione di massa. 

Dall'attivo sono venute 
poi una serie di confor
lanti e preziose conferme 
e precise indicazioni di 
iniziativa e di lotta. In
tanto le sedi democratiche 
i comuni sono stali il pun
to di riferimento di un 
vasto moto popolare che 
ha nella classe operaia il 
suo momento centrale. Pa
lazzo Vecchio è stato ed 
è, per spontaneo ricono
scimento il punto di ag
gregazione delle forze de
mocratiche della città e 
di tutte le organizzazioni 
politiche e sociali, come te-. 
stimoniano non solo 'tu.' 
grande, un mediatiti 5Vtnnfo> 
feslazione di giovedì in 
piazza della Signoria, ma 
anche il susseguirsi inin
terrotto di assemblee e di 
iniziative che hanno riu
nito i movimenti femmini
li. l'associazionismo. le 
organizzazioni di catego
ria e migliaia di giovani. 
di studenti, dai quali vie
ne una risposta di segno 
nuovo. Un vasto movi
mento che mercoledì pros
simo si esprimerà anche 
nella manifestazione pro
mossa dal senato accade
mico dell'Università in 
accordo con il comune di 
Firenze 

Poi t quartieri che si so
no dimostrali sedi popola
ri capaci di coagulare tut
ta la forza democratica 
espressa nei rioni, rinsal
dando così la trama del 
tessuto unitario che deve 
unire la città. Quindi le 
forze politiche, le quali, al 
di là di ogni convenziona
le e formale adesione e 
solidarietà, sono state al- . 
l'altezza di un momento 
cost dillicite, 

Le indicazioni venute 
dall'attivo sono innanzi
tutto tese a rafforzare ed 
estendere questo immenso 
patrimonio con la coscien
za di dover proseguire ed 
intensificare l'azione di 
salvaguardia e di difesa 
delle istituzioni democra
tiche. Si è ribadito che le 
leggi esistono e bisogna 
applicarle, si è rilevata la 
necessità per ogni cittadi
no di collaborare con gli 
organi dello stato, con le 
forze dell'ordine per iso
lare e colpire t covi del
l'eversione e della reazio
ne. St è sottolineata la 
esigenza di diffondere ad 
ogni livello nella città e 
net luoghi di lavoro, nelle 
scuole, i comitati di dife
sa dell'ordine democratico 
e di avere una conoscen
za vasta ed articolata del
la vita del quartiere. 

Un impegno permanen
te alla vigtlanza democra
tica e di massa che deve 
tradursi m impegno poli
tico per far si che i' pro
gramma concordato dalla 
maggioranza si realizzi 
puntualmente come con
dizione per assicurare al 
governo quella autorità 
politica e morale che ne 
ne dal consenso, necessa
ria per guidare il paese m 
questo difficile momento 
di crisi. 

r. e. 

Un'assemblea alla scuola di S. Maria a Coverciano 

Per i genitori Pino Morfeo 
deve riprendete il lavoro 

Una mozione approvata a larga maggioranza • Condanna per il metodo adottato nei confronti del 
maestro handicappato - Un invito ai circoli didattici perché discutano il problema dell'inserimento 

« Purché non si trasformi 
In un processo ». E' il com
mento di un genitore seduto 
sulle panche della scuola di 
S. Maria a Coverciano, men
tre sta iniziando l'assemblea 
convocata sul tema « I/inseri
mento degli handicappati nel 
mondo del lavoro». La battuta 
ha una ragione logica pre
cisa. In un angolo dell'atrio. 
trasformato per l'occasione in 
auditorium, pieno di gente 
che si affolla in piedi vicino 
alla porta e verso il corri
doio. c'è Pino, il mae.itro Pi
no Morteo, handicappato, di
plomato al Capponi con il 
massimo dei voti, studente di 
pedagogia nell'ateneo fioren 
tino, uno dei pumi in gra
duatoria. supplente per potili 
giorni in una delle classi del
la scuola. C'è Pino Morteo. 
considerato dalle autorità me 
diche militari definitivamente 
inabile all'insegnamento per i 
suoi deficit fisici. C'è P.no 
Morteo. lavoratore che sta 
combattendo per affermare 
un proprio diritto. 

Il genitore che è .itato inca
ricato di tenere la presiden
za dell'assemblea non ha un 
compito facile. Tutti chiedono 
di parlare, tutti commentano. 
con manifesta approvazione o 
con mormorii di dissenso gli 
interventi. Ha accanto il pro
fessor Milani, un sindacalista 
della scuola, un dirigente del 
comitato unitario invalidi. 
Confusi tra il pubblico molti 
insegnanti di tutte le scuo
le cittadine, l'assessore comu
nale alla pubblica istruzione 
Mario Benvenuti, il professor 
Tassinari, docente universita
rio. professore di Pino nel 
corso di pedagogia com
parii ta. 
La conclusione (siamo ipiasi 
all 'una di notte, tutti fumano. 
nonostante il divieto, molti so
no in piedi, con espressione 
affaticata» è unanime: l'as
semblea dei genitori del cir
colo didattico numero dieci 
vota con solo alcune astensio
ni una mozione in cui si con 
danna il metodo adottato nei 
confronti del maestro Morteo. 
il sollecita una pronta reinte
grazione di Pino nel suo po
sto di lavoro, si riafferma la 
volontà di rendere effettivo 
l'inserimento degli handicap 
pati attraverso gli strumenti 
del rinnovamento della scuo
la e delle sue strutture, la 
cui at tuale arretratezza, di
ce termalmente la mozione, 
costituisce elemento Ut.Ulfe.. 
riore' emarginazione. '•-"> • • • 
Parla l'assessore Benvenuti: 
« Inutile nascondersi la gra 
vita del problema. Ma ren
diamoci anche conto che una 
battaglia per la trasformazio
ne della scuola e per l'inseri
mento degli handicappati, co 
me alunni e come docenti. 
significa un passo avanti nel
la liberazione di tutti ». 

« Non accontentiamoci del 
dibattito — dice Tassinari — 
portiamo proposte concrete, e 
ricordiamoci che le esperien
ze dell'inserimento sono uno 
degli elementi innovatori più 
significativi emersi nella 
scuola in questi anni ». 

« Se la scuola fosse s ta ta 
fino ad ora cosi possibilista 
da permettere aeli inseanimM 
di lavorare insieme — com
menta un insegnante — allora 
oggi si ved;*.'bi)e come si edu
ca davvero ». 

Pino Morteo chiede di in
tervenire: « Siamo qui. ed è 
già tardi, per discutere di que
sto straordinario evento. Io 
sono il diverso da voi e que
sto. non lo nega nessuno. Sia
mo tutti coscienti e disposti 

tifhi 11 diverso della società | 
era considerato come una 
persona che addirit tura non 
poteva possedere spiritualità. 
anima, solo perché si porta- | 
va dietro deficit di carattere i 
fisico. Ebbene, oggi ci siamo I 
allontanati da questa arretra- I 
ta concezione. I pregiudizi j 
culturali sono diventati molto I 
più fini e sottili. i 

Questa e la logica in cui ci 
muoviamo. Ma i bambini non 
sono rimasti affatto sconcer
tati dalla mia presenza. I 
bambini insegnano molte cose 
agli adulti, lanciano messaggi 
che 1 « grandi » non riescono 
a capire. Se questa scusa de 
ve servire a non accettare 
chi è diverso potrei essere 
d'accordo. Ma di scuse ce ne 
sono tante. C e qualcosa che 
non torna nei calcoli ». 

(/"è silenzio nell'atrio, 1' 
assemblea non ha nemmeno 
la forza di applaudire. 

Un altro passo avanti per la viabilità 

Presto si darà il via 
a! ponte di Varlungo 

Saranno realizzate le rampe di svincolo - Una strut
tura essenziale per il traffico in uscita dall'Autosole 

Commemorazione 
dell'eccidio di 

Campo di Marte 
Sara ricordalo oy j i con una 

solenne cerimonia il 34. anniver
sario della fucilazione di cinque 
giovani al Campo di Marie avve
nuta il 22 marzo 1944. 

Il corico partirà dalla sede del 
quartiere n. 13 in via Elbano Ga-
spcri 18, per trovarsi sul posto dcl-
l'cscci—ione dove alle 11 avverrà 
la commemorazione, 

I cinque fucilati al Campo di 
Marie si chiamavano Antonio Rad-
di, Guido Torcetti, Leandro Coro
nali, Ottorino Quil i , Adriano San
toni. 

| Nel progetto per il traffico a Firenze ora tocca al Ponte 
i di Varlungo. In tempi brevi sarà aperta la via inferiore e 
i già in questa fase la s t rut tura assolverà una funzione essen-
J ziale, conducendo il traffico in uscita dall 'autostrada del sole 

sul prolungamento del lungarno Colombo in corso di realiz-
I /azione da parte del comune di Firenze. 
j L'amministrazicne provinciale, d'accordo con il comune di 
i Firenze, intende realizzare subito le rampe di svincolo nel 
I t rat to :n terrapieno a sud di via Villamagna in modo da 

utilizzare la sede inferiore del ponte per l'immissione sul 
lungarno Colombo e per l'accesso da questo all 'autostrada. 
In questi modo, considerata anche la recente apertura del 
ponte all 'Indiano, si farà un altro passo in avanti nell'asse
stamento della grande viabilità del territorio fiorentino. 

In questo momento iniziale — informa l'assessore all'ur
banistica e ai lavori pubblici Renato Dini - i l ponte potrà 
assolvere una funzione importantissima scaricando tut to il 
sistema «residenziale» di viale Europa e di viale Giannotti 
dal traffico di a t t raversamento proveniente dall 'autostrada e 
di collegamento del territorio di Bagno a Ripoli e Grassina 
e dei quartieri Oltrarno con il sistema dei viali da una parte 
e In statale 67 dall 'altra. 

I /amministrazione provinciale ha già programmato, in ac
cordo anche ceri il piano del traffico del comune e con le 
indicazioni fornite dal quartiere 14. la seconda fase di rea
lizzazione dell'opera che prevede lo scavalcamento della via 
Aretina, via Rocca Tedalda e la linea ferroviaria Firenze-
Roma. Nella terza fase il pente di Varlungo si collegherà 
ccn il pente all 'Indiano attraverso il collegamento previsto 
dal piano regolatore su un tracciato di livello urbano lungo 
la direttrice Ponte a Greve, Certosa, Val d'Ema 

Dalla «buoncostume» 

Scoperte 

due pensioni 

che ospitavano 
«belle 

di giorno» 
Dietro la facciata di due 

pensioni c'erano due case d' 
appuntamento. Lo ha scoper
to la squadra del buon co
stume che, dopo diversi ap
postamenti e complessi ac
certamenti. ha fatto scatta
re le manette ai poLsi di quat
tro persone per favoreggia
mento e sfruttamento aggra
vato della prostituzione e per 
associazione per delinquere. 

Sono finiti alle Murate Fe
derico Tartagli. 47 anni, pro
prietario della pensione di 
via Luigi Alemanni 5 e Lu
ciano Rossellini. 52 anni, via 
Cerretani 2: a Santa Verdia-
na sono finite invece Gisel
la Anselmi. 49 anni, moglie 
del Tartagli e Manuela Nal-
di. 31 anni. « collaboratrice » 
dei due coniugi. 

Secondo il rapporto della 
polizia sia il Tartagli che il 
Rosellini da conduttori di 
esercizi pubblici si erano tra
sformati in tenuton di casa 
d'appuntamento. Nelle loro 
pensioni un gran numero di 
ragazze provenienti da Geno
va. La Spezia. Milano. Bolo
gna. Torino. Napoli rimane
vano « ospiti x por circa una 
settimana. 

E' stato accertato che la 
maggioranza dei clienti del 
la pensione di proprietà del 
Rosellini. suonava il campa
nello e chiedeva « passo sa 
lire ». una specie di parola 
d'ordine. Le indagini sono 
iniziate proprio dai clienti. 
Alla loro uscita venivano bloc
cati e condotti in questura: 
nessuna difficoltà a spiegare 
i motivi della loro « rapida » 
sasta nelle pensioni del Ro
sellini e del Tartagli. 
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^ ^ H Per la sposa giovane... 
^ ^ H idee 
^ H La Piccola Torino 
^ e f f l ^ ^ H DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA-
•v „ T ^ B M MENTO E COMUNIONE. AVVMTE CHE E' PRONTA UNA VA-

, , l B STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE OA L. 150000 
T ' « ' N P I U ' ' P R E N O T A R E PER TEMPO. 

.-, t . Vi r I VIA MASACCIO 24r. (angolo Artisti) TEL. 577.604 • FIRENZE 

MULA 
FIRENZE 

VIA PANZANI, 40/R 
TELEFONO 29.34.45 

In occasione della riapertura 
del negozio 

Ti invita a visitare 
i nuovi locali 
dove troverai 

le ultime novità 
per la primavera/estate 

GJ^t>tUB»Mflf0) 
<5) 

FIRENZE • Via Campoflore 108 (ang. Via O 
Tel. 671.800 

PENSATE PER TEMPO Al REGALI DELLA PASQUA 
SONO ARRIVATE LE NUOVE COLLEZIONI PRI
MAVERA - ESTATE 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 

Sul banco degli imputati quattordici persone 

Trentasei anni alla banda che 
assaltava gli uffici postali 

Il Pm aveva chiesto 14 anni per i maggiori imputati - Tre sono stati assolti 
con varie formule - Un testimone ha cercato di ritrattare davanti ai giudici 

/s 

Approvato dal comitato federale 

Il nuovo assetto 
della Federazione 

Il comitato federale e la commissione federale di controllo 
nella loro ultima riunione hanno approvato all'unanimità le 
proposte avanzate dal direttivo relative all'assetto degli orga
nismi esecutivi della federazione e delle commissioni di lavo
ro. Tali proposte prevedono: il compagno Fernando Cubat-
toli, responsabile del settore sviluppo economico; il compa
gno Sergio Pestelli, responsabile della commissione problemi 
del lavoro; il compagno Riccardo Biechi, responsabile della 
commissione urbanistica-territorio-casa; il compagno Giuseppe 
Notaro, responsabile della commissione agraria, è chiamato 
a far parte della segreteria del partito del comprensorio Mu
gello - Valdisieve; il compagno Fabio Rosseti viceresponsa
bile della commissione agraria; il compagno Andrea Nencini 
responsabile del comitato ospedaliero della federazione; la 
compagna Lucia Vianello, da impegnare nel lavoro del par-

. tito in città; il compagno Paolo Cappelletto responsabile 
ad affermarlo. Nei tempi an- d e , j a commissione stampa e propaganda; la compagna Elvira 

j Paietta responsabile del lavoro organizzativo dell'ufficio di 
segreteria. 

E' sfato inoltre costituito un ufficio di segreteria di cui 
è responsabile il compagno Odori e composto inoltre dai 
compagni: Bertelli, Cappelletto, Elvira Paietta, Bigazzi, Ca
vallini. Al compagni: Cantelli — eletto nella segreteria regio
nale del partito, Cruciarli — che assume la responsabilità di 
direttore della scuola regionale di formazione di quadri di 
Cascina, Maria Boronli — proposta per altro incarico. Sil
vano Pratesi — che va ad assumere importanti incarichi nel 
movimento cooperativo, il comitato federale e la commissione 

tenuta ,n v.a Cavallotti: i giom- , federale di controllo hanno espresso il loro ringraziamento 
•or,, una -.sniina circa, h^mo i per il lavoro e il contributo che hanno dato negli organismi 

dirigenti della federazione fiorentina del partito. 
Il comitato federale e la commissione federale di controllo 

hanno infine approvato la cooptazione: 
Nel comitato federale dei compagni Cubatfoli, Pestelli, 

Lucia Vianello, Francesco Rossi, Fabio Valori; nel comitato 
direttivo dei compagni Cubattoli e Pestelli; nella segreteria 
del compagno Cubattoli. 

100 fermati in tre 
bische clandestine 

Tre irruzioni in bische clande
stine sono state effettuate ne! tar
do pomeriggio di ieri da agenti 
e funzionari della Squadra MODI- j 
ie. Un centinaio di persone ssr- I 
•rese a g:ocare d'ariardo sono • 
state condotte in questura e iden- I 
tificatc. La o.-ima irruzione è a.-- | 

tentato di fugg re attraverso i n 
cortile ma sono stati bloccati da-
tj'.. agenti che a.eia.ia c.rcondalo 
Od . f i co . 

La seconda è a .-venuta in v a 
Ma-tel'ini al Gal l j r ro dove i jo-
! z.otti hanno abbattuto ia porta 
d'ingresso a colpi d'ascia. Ini . ••» 
1 via Leone nei rione di San 

Frediano. 

fpìccoìa cronaca") 
T U R N O SETTIMANALE 
E FESTIVO 

Piazza Mercato Nuovo 4r . 
Piazza Repubblica 23r.. Via 
dei Bcnci 23r.. Via Nazionale 
USr.. Via Guelfa &4r.. V.a dei 
Banchi 18r., Piazza S. M. Nuo
va Ir.. Via Cavour 14€r.. Bor-
co Pinti 64r.. Via dello Sta 
tuto 9r.. Viale Europa 191. Via 
S t a m i n a 41r., S. Bartolo a 
Cintoia 76. Piazza S. Giovan

ni 20r.. Interno Stazione S- M. 
Novella. Via Locchi 100 104. 
Viale Don Minzoni 2r„ V;ale 
Mazzini 5r.. Viale dei Mille 
32r.. Via Rondinella 85r.. Via 
Aretina 250, Piazza Fresco-
baldi 13r.. Vìa Serragli 4r.. 
Via Senese H3r.. V.a Borgo-
gnissanti 40r.. Via Toselh 
10r.. Via Calzaiuoli 7r.. Via 
D. Cirillo 9r.. Via Datini 57 
bis. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20r.. 

Via Ginon 50r.. Via della Sca
la 49r., Via G. P. Orsini 27r., . 
Piazza Dalmazia 24r.. Via di i reati minon. Gli altri erano 

Treiitasvi anni e qualche 
me.se sono stati inflitti com
plessivamente alla banda di 
rapinatori che avevano as
salito gli uffici postali di via 
Torcicoda. di via Firenzuo
la. di via Hertolini nonché 
di Caterina Tebari e la gioiel
leria di Mario Tirinnanti. Le 
rapine frano state compiute 
tra l'ottobre del 1976 ed il 
gennaio dell'anno successivo. 
Sul banco degli imputati 
c'erano ben 14 imputati, tre 
dei quali sono stati assolti 
con formule varie. 

Le pene sono state cosi 
ripartite: al wntisettenne Mi 
chele Corrado. H anni di re
clusione e 600 mila lire di 
la tabaccheria di proprietà 
multa: al ventiquattrenne 
Pietro Caterino, e al ven
tunenne Alfonso Virgilio. 7 
anni e 400 mila lire di mul
ta: al diciannovenne Gaeta
no Paterna. 5 anni e 300 
mila di multa: al dicianno
venne Vincenzo Lucerà. 4 an
ni e 250 mila di multa, al 
ventottenne Bernardo Alva-
res 3 anni. 3 mesi e 250 
mila lire di multa, al ven
tenne Rosario Purti 2 anni 
2 mesi e 200 mila lire di 
multa, al ventunenne Car
mine Lanni un anno e 120 
mila lire di multa, al quaran
tanovenne Giovanni Paterna 
un anno. 4 mesi e 450 mila 
lire di multa, al ventiduenne 
Bartolomeo Paterna un anno. 
4 mesi v 450 mila lire di \ 
multa, alla quarantunenne 
Anna Carotenuto. 4 mesi di ' 
reclusioire. 

La ventiduenne Rita Mi- | 
hto è stata assolta per non J 
aver commesso il fatto, men- t 
tre il trentaduenne Vincenzo I 
Musso è stato assolto per in- ! 
sufficienza di prove. Ad una 
minorenne. B.G.. è stato con
cesso il perdono giudiziario. 

Michele Corrado. Gaetano 
Paterna. Vincenzo Lucerà, 
Pietro Caterino. Alfonso Vir
gilio e Rita Milito erano ac
cusati di associazione a de
linquere. rapine ed alcuni 

O. C C i r r e t t L BILANCE PESA-NEONATI 

< * • N 0 ' 

Viale Piava 3 50047 PRATO 
Tel. 0574 23.930 

Bilance pesa neonati 
ad orologio 

la stazione. I l voluminoso 
pacco depositato a Santa Ma
ria Novella conteneva delle 
armi. Venne fuori il nome di 
un certo Manuele Pistone. 
che nel corso delle indagi
ni si scoprir.! essere in real
tà Miclrele Corrado. 

Da qui prendono nuovo im
pulso le indagini nell'ambien- j 
te della mala siciliana e ca- ! 
labrese. Rosario Purti ed An- | 
tonino Gambacorta, messi al
le strette, faranno i nomi dei 
componenti della banda. In 
particolare il Gambacorta. 
che è venuto in tribunale in j 
qualità di testimone, raccon- i 
terà come erano stati orga ! 
•lizzati e messi a segno i i 
colpi agli uffici postali e co
me funzionava il sistema di 
riciclaggio dei soldi rubati. 
le rapine avevano fruttato 
circa 20 milioni. Di fronte 
ai giudici, comunque, il Cam 
bacorta cercherà di riman- I 
giarsi le proprie dichiarazio I 
ni. Le sue ritrattazioni non i 
sono state comunque credu- j 
tv. I l P M dottor Xannucci j 
l>er i maggiori imputati ave- ; 
va chiesto la condanna a 14 • 
anni di reclusione. i 

V 
A tutti coloro che prenoteranno una bilancia 
pesa neonati la dilta ol i re una foto a colori 
del nuovo nato formato 9x12 in omaggio J 

Il nostro 
usato 
vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Concessionaria Alfa Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 

Tel. 430.741 
Aperti anche i l sabato mattina 

Scuoi» di balle 
moderno da f «la 

FCOCCHERI 

Lezioni di» 
Tango • Valter - Shika - Boogla 
Wooflla • Rock • Twist • Sam
ba • Cha cha cita. 

FIRENZE - Via Alfanl. «4 
Tal. (055) 215.543 

i ; 

Brozzi 282 a b. Viale Guido
ni 89r.. Int. Staz. S. M. No
vella. Piazza Isolotto 5r.. Via
le Calatafimi 2 a, Borgognis-
santi 40r.. Piazza delle Cure 
2 r . V.a G. P. Orsini 107r., 
Via S t a m i n a Ur.. Via Sene
se 206r., Via Calzaiuoli 7r. 

imputati di favoreggiamento 
e ricettazione. La minoren
ne era accusata di falsa te
stimonianza. Alla cattura del
la banda si era giunti dopo 
il ritrovamento di uno scon
trino del deposito bagagli del-

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce. ) 
MODELLI 78 
a prezzi del '77 

F I R E N Z E CAMPO DI MARTE 
(STADIO) - TEL. 57.15.40 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte • doppio circuito frenante • antifurto • sedili i jnter.ori a 
posteriori ribaltabili - luci d: emergerne - tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retroma-cia - amp'o bagagliaio 

ED ALTRI E X T R A CHE NON SI PACANO!t i 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marìgnolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO 
DELLA STAGIONE 1978 
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 

ORE 16,30 e 21 ,30 
CIRCO RISCALDATO AMPIO rARrUFr i f iTO 

DELINQUENTI E LEONI TREMATE! ARRIVA 
BUD 

SPENCER a 

IN UN FILM DI 

STENO 

http://mae.it
http://me.se

